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ŝ 
^ J - l -

- - • - ' 1 

... 

etì. 1 . 

r \ 

- • > • 

-• 

n^Tj » 1 ^ ^ ! 
j ' 

1 h 

• t 1 

!l!S«^ìrf» ĉ 
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^fiducia verso il Depretìs, non 

: Hanttt tótó béiié o M n Ò fatto 
male? 

1 j ' n 

.-;:: l̂r-:i' 

Perchè Boa.dirlo?,;^_ .;. { -
Noi, e con noi molta parte degli 

vomini del partito progressista .e 
democraticOjCi troviamo imbaraz^ 
zati davanti a questa nuova iba-

èttata combinazione che d a u p 
probabile Ministero Bonghi-Luz-
zattì Depretìs ci ha condotto ad 
un Ministero; Depretis-Orispì-^a-
iiardeìli. 

,3 ÎJp?tìini (josì, acuti scome il Orispì 

. l i -

•d salvezza^del̂  
periodo crìtico che attraversiamo^ 
l'onor. Grispi e sfaremmo stati sod-; 
dis&tti dbe a lui sf àcicompiignasse^ 
Tonor. Zanardelìi, ma in verità nò 
:jâ Ì̂ nàr!alotìDO del partito progres­
sista democratico ha ,più la mini-
ma fidùcia neìl'onor. Depretìs. 

e !̂o mMrdèìli; dopò le lezio 
passato, dopo la rottura dèi 19 
'rtiVigWicfti883, pòfiebMro ttcpra 
lasciarsi' ingannare, sfruttare e 
perdere? 
,. ièèrto è ctìel'an, I)ep^etU'<|uan-
'ao si,esenti trascinato dalla forza 
del suo movimento ad abbandoni 

I • . j , ' - •.-••\- ' 

'nàréì conipletarà^ritè neltó f̂eî acciai 
della Deoka, si.ribellò; e^preferì; 
di" tornarefè donde era partito. 

' Mrvcipsra codesta ultima 

;,-Venga finalmente nti program­
ma, che non-sia rai^accoparmi <fi 

?,Stradellai che permetta di propu-
gharo un principio invece che dì 
accalorarsi per utî  Capo -—e al-
fora noi, sarerno.còn quel Mini­
stero che faccia'progredire le 
blic^e libertà e : so 11 evi;-la dignità 

inome italiano in Europa ed iti, 
4:frica «̂ ^ saremo contro qualun­
que mìni9t?j|g3^x)glia seguitare l'p-
,pera nefasta del'Depretià dal 18821 
:aM887. 

^egliha conquistRto, è per certo na 
li lascerebbe del tutto padroni, a 
patti m i t i s s i a ì U n ^ ^ n m ^ ^ 

chef #?Ualia all'Harar coatttui-

m 
. ' - • - ' - - , . z' 

h^Èi.i'---'- ' ^ i-

m 

1 J - . 

b-! 

Crìspi, à capo del gover̂ np, m-
«5he con un Mmistero n^vsto,eraI uo 
mó'dell'ora attuale ; ma la stfss^ 
cosa t io tó di un*Wìiiistko 'M 
pretis-Crispi. , ; * r 

Però, amanti^ doliti verità pìU 
che del partito, constatiamo àfiChe 
questo. ,,̂ .,; • '•. ^ , _ • _.^ • 

Là ryJ^s(,comjt»^^^ incon^àj 
nella grande maggioranza dèi non 
politicanti, vale a dire nei paese. \ 

Gli uornini quieti, quelli,Vche 
barno paura del programma de-; 
mocratico dell'cn. Crispi, si rassi-i 
rnm^pmè gii,|̂ 4^po;à;jiA!ico 
il prudente eroe dalle scarpe» di 
panno; 
'• coloro che sentivano bisogno dì 

zione, è determinata damiti: tiitìrhb 
apt^zo di fierezza, ,oppurp\è; "nj 
altro .di quegli èspedìentllHrànsi-! 
tori dì chi è maestro irhtóin'yec-: 

JLIÌÌÌÌ codesti quesiti si presen-; 
itand -alla mente-degli? ineerti edl 
alia mente nostra. ;.,,,;. ,,;..: ' 

Nella nostra sfera' i^òdéstà di 

•Lcosì delti lafcri 

I-

• 

' Li 

mi'-

aziopo avremmo appoggiato e so-; 
sterilito '̂ calorosató&tè^: lin '̂ mini-: 
stero 'Cri'spi ; davanti ad un'mini-: 
stero CrispìDepretis noi pure cî  
sentiamo esitaitóg ^^^un làtÒ^^pro^ 
fessi amo la stima o Hducia versò; 

I t ^^e Caipi illustri Cĥ  hanno cpn|% 
"pìuto il sacrifici<^i,,accettare i^ 
governo in questo' mothe&tò:;;dal,'; 
l'altro ,una-;P|iap sperimentata dir; 
sillusìone nell'àizione deli'uohno/a-s 

, . , : . t . • - ^ • ••••••. ' . ' - • • • •'< - v f ^ ' •: U ' L : ; 

tal&immgomenia.: ^ . _, ; 
Noi sa^gj.|jpo.bene che alla Q§-^ 

mera la Sinistra non era mag-j 

fatto 
rebbtì per osso una linea di difaSa 
contro l'AbisstniR. . - ',: ,Ì 

Gontnodle «omini ai, potrebbe per 
certi) tanerépal dovere t^tta la vasta 
provincia, qaando un'amministrazione 
onèsta ed oculata fosse in8'ediaia;^es|ji 
qiiàttrd^^oV cinque mila col0(ìif^;tùtta 
fgf^^l^iborips^, vi farebbero fortuna.j 
Negli indigeni non.^i troverebbe osti-| 
Ulà, qualora fosser^rispettate le InrO; 
idèe religiose, e pfo^ptó col faî to che' 

^^èUitaliàfll, stabilendosi ivi;;8ftr̂ ^̂ ^ 
più che altrofper essi fonte di lucro.; 

jLa Francia, intanto^'ha sostituito; 
,i^,Zrtila,aV ;SU0,. co.nspie M. Hai)ry,:U; 
signor LaboEiG, persona colta ed avve-' 
^utfl, la quale da) suo primo uissdrar-

p P K a mandato a re J«^Mi»n i inHr i . : 
f ga lettera ómolt i regal i ; e< pare chej 

questi ne sia rimuato soddisfattissimo, 
.Sperìa|pQO ^che fra breTo,,.per causai 
ày qiiesto signor Labose, non abbia-. 
me noi a provare sentimenti contrari 

r da parte della ^laesìà Scioana. 
Circa le reliquie deMàî -IspodÌKJonè 

Porro, V il nominato, cerriapohdente 
^ § c H v è : ; , . , . ; - . . . . • • : - - v ^ „ ' • : . . . - ' ^ ^ 

« Il dottpr^, Vincenzo Ragazzi,, che 
accompagnò" re Monolilc allorché sî -
portò a!U' conquista -dell' Hàr^r,coT|j|| 
giunto ai ili>ie£ossò di ; rintracciarle: 

, .,v... - .„,....^ _^, , _ --- ,.^utto ciò che, fosse stato di pertinen^ ,̂̂  
'Sìo-'̂ iìFé&soMe'C^^^^ e'9 de-^ì ?a'dei comoononti la spedizione, Por-

' ' ro, trucifrata per ordina dell Emiro. 

I pio t - ^ ^ a disposÌ2Ìdno a presentare 
un pf-ogetto atto a fornire a Biisstmo 
dell'acqua potiJjJle^pTjirohè gli sieno 

.rifuse le spose borsualì, SuUa rela 

à 

fa segrèt^irìà della'Camera dei de-
>^^lltÌ^M#imbÌ^limto n^re^oi),lo dot 
^cosldetti lavori legislativi dali'11 giù 
gpQ,,1886 al 12 marzo 1887. Eccone; 

riassuntivo:.; .̂ .,,. , - ' . 
progettici legge d'iniziativa del gp-

•verno ne furono presentati 15'2, dei! 
quali 49 furono a'pprovati-,v9"aònó in 
astato dì reiasione, por 4G furono no-

fminati,Ji,reUtòri>j,37^'onò allo studio 
presse le Oòcfimissioni ,e 9 presso, gli 
Ufiici'; 2 ne fùrwm.,ntirati 

zione son 
altri dettai 
V e n d r a d i ™ ^ fi<rtiM «Éoìl^dattyt 
ingegnere, il Gònsiglio comunale au­
torizzò la Giunta &) spendere fiao a 

i^ti' 2000, per avere J'offarto progetto. 
. € l s l « ^ é f à . r— i r Ministero àelìa 

Guerra rlla|ciò il ìiìilta^a 
costruzione dei manufatti peif̂ -lW t̂t_ 
jdotlo OilarDeputazione Provinciale ac­
cordò il permesso che siono cendott|| 
i tubi relativi all'acquedottp' stesso* 
lungo la strada provinciale. 

— Sono pubblicatj i manifesti an-
nun?janti le fOpere che si daranno ^s\ 

,Garibaldi per l'inaugurazione delia 
ferrovia: Innominato e I^amL . 
• lE^wflgo. .—; Nella/seduta .ultima 
tìl Consiglio provinciale fu ejetto a 

deputato " effettivo il suppTente cav. 
:i|3riafii. —̂ A completatìierite dèlia 

rz. 

i j (oi|̂ pji6;SÌone per la pellagra furono 
letti: consiglieri Lugli, Piva eBjiJ^. a 

netto. Si approvò per acoìamazìó 
ne un òdp§r6<?W lira 300 per ì te 
riti di. Saàti &'DogtìIi.i %^Mii. 

7i^'ms. 

n 

• 

• 1 1 

à 

energia, di" risolu^ne, di ^ ^ L.' " • • . 1 

...zia dell'ono 

flioranza e per governare avrebbe 
deviato adattarsi a dar posto non 

^ • i ^ 

tezza sono disposti a tollerare l'o-
norev. Depretìs in 
revole Crispì;;: 

gli idealisti,,C9leà.#he conserr 
Tfano ancora qualche fede nella 
teoria liberale, sperano ancora nel-
l*ohòr. ZàtìàrdéUi. 

lì Mìtiî teî o incBritrà ad onta di 
quell'aliena semi-protézio^iìsta ap­
plicato al liberista Grim||̂ ^j^; ad 
onta de^ Bertela .Viale l̂cPissso in­
sieme coll'on. Zanard^ìli, ad onta 
dell'Òh; Saracco, il;;^i|ùlUerp avyer-
^sario della politica finanziaria dèi 
.ministero Depretìs sposato aironp-
revole Magliàni — ad onta dijque^; 
sto nuovo ibridismo, il paese che 
giudica air ingrosso e con una 
specie di buon senso nat'iii'ale, 
pensa che^cou tanti correttivi co-
Stretti a stare insieme, la barca 
possa camminarie,^ |̂tnclft"se ,i ni-
coterinì, i cairoliuì ed i baccari-
nî inl non fossero disposti ad aia-
tarla. 

Nei politicanti F impressione ò 
un po' diversa; ^ 

da una parte i conservatori, t̂ó 
moderati'intransigenti non digori-
scorio Qrilpi e Zanardelìi, nepprè^^ 
sotto la tutela dell'on. Depretìs; 

dall'altra un certo numero di 
radicali si schiera uéìtamente con" 
tre qualsiasi ministero dì cui fac­
cia parte il Depretìs. 

In iwzzo, mpUii^iticerti, molti 
oscillanti, nel partito nostro in 
SPMÌI» i q"«I* avendo fedo dei due 
uomink'piti eminenti della Sinistra 
a coatiiiuaado ludla pììi completa 

sóW ai dissidenti, nxa fepe 
ai m 

noi coraprendiamo che l'on. De-, 
pretis. può essere jl, passaporto per 
far arrivare al gòvérnpla Sinistra 
che altrimenti non avrebbe potuto 
giungervii; , A v\ i, 

e avevamo coscienza del fatto 

uvono ancora svolgersi^^^i-- •'';;"*'̂ "̂_ ' 
f̂ti Ordi-nt^déi giórno approvati dallal 

^Gaiberai'niH7. ^ - ' - ' -"^^^^ •• i 
:interpèIlan26;e.}Ìfm^og^|òn||m39. ^ 
^Domande di autorizzazìonea far ff- ì 

vBeguire sentenze di condanna contro; 
Ì Ì f^nta tvn;^Ì . - '^ i ' ' /v/V.; • -., •'• '-.^-^ 

D^iWndè dV a u t o r ì l « ^ ^ ^ p r o C e 
dere. contro deputati, n/*#^-

dal ministero 
e documenti aivorsi, n. 50 

Le petizioni^pf^entate nella Légì-; 
s la tu^ XVI furono,:p. 80.. 

Trasmesse ialla- Giunta delle, peti 

Trasmesse alle Commissioni sopra 
fXlisegn|i4k.legge,^|i,^|fi;'i2-'da-ì3(t-, 
.^are-e 3 rifórite. 

' La.Camera' tenne n. 75 secliitQ pub­
bliche e 30 adunanze degli Uffici, 

W l U o r l o . -T-. ll,Consigli,o,,direttivo 
della Éiblioteca.,;,. popolare circolante 
e GaWetto' di lettura, partecipa che 

ll'osdomitroercoiedì, alle sette e mez­
za di sera, sarà tenuta' l'assemblea 
generale della Socìeià, afflne.dt.pt04 
cadere all'esame ed approvazione dori 
XVI esercizio ed alla nominaW tutto 

1 ' ! • ] . - • ' _ _ - : . - - ! -

^ y 

Visitati i-roagaìzinTe le case d W " l ^ ^ p a r s P n a i e rappresentativo, scaduto 
dullaj non riùVépMtche del materiali 

:dinmballaggio, delta lela MiÌ*óotrtne, 
.delle carta, ,e dalle. :l6itere,-l© ..quali 
'uUime riunite a suggellate ha spedito 
.ttÙa'pre3iàin|^|yiàv%^ietà miiauese 
di esplórizioni commerciali. 

i l dottor ;Bagazzi si ripromette an­
che di ricomperare tutti gli oggetti 
che per ,.ft^en|ura^ rìcocg)sc^&e^ di 
pertirianza dì quei poveri "toartin. » 

< k 

per anzianità. 
j^AIla porta |i'ingrasso cisscut^ocio 
ricéverà un numero per cos^corr̂ if̂  
aita vìnqtta di due bleograSs di, 

nanza'si sciolga. '^ 

1, 

•J•^^ 

A l ' ' ^ ; ^ 

^ i i I -

Corriere Pr 

\IDJL :FO 
1̂1 > c 

-: = 

;lie peF iM citiifli 
I » 

m 

che uti governo l|!Sihistrà, anche 
di coaìiy.ionej -combattuto dall'ono-
Ŝ̂ liple Depretìs, noti avrebbe po­
tuto durare a lungo v - tutto ciò 
ci è notòri e ci è noto anche che, 
ad onta dì tutto, pei* oi-aV la com­
binazione Depretis-Crièpi Zanar-
delli-^jayràla maggioranza alla Ca-
mera, sebbene combattiità dalla 
Estrema Destra che rinascerà e 
W^^f)ar|^,JeirEstreiBa, S ì n i ^ , 
diffidente delle ;gherìninelìeDePr^-

^ • 

tine; 
ma pure la storia, di questo de-

^plinte ed aranrip^^ante trasformi^ 
smo chet#ha ormai spremuto e 
strappato tanti uomini, da Bac­
celli a Eobilant, che ha gettato il 

^discrédito sulle istituzioni parla­
mentari, che ha tolto ogni; sana 
sepVffl^ne dì pWtitì, è là per 
ammaestrarci a tenere aperti gli 
occhi e dipidare. 

Ben venga adunque un^program-
ma dì governo -—un ordine d'idee 

•ò intorno al qiiale possano 
divìdersi con coscienza i- parlitiì; 

11^, 

i ihr 

» possiamo accettare di trovarci 
d9ip,ftni con uomini ohe fino a ieri 
abbiamo combattuto — «ia non 
ci sentiamo in grado di applaudire 
e dì incoraggiare per sola sirtpa-
tia di nomi. 

" i a? I f aella 0m Pirro 
L'H.irar è quella regione del ^f^mM 

dei Gallas, dove trovarono, la morte 
ir Porro e i suoi compagnî »; L Somali 
la chiamano Adàri e ì Gallas Ada*y 
Giace a g'* 261 lat. nord e a ^ 0 
Iding. est con un'altitudine di 5589 
piedi sul livello del mare. La ciiià è 
cerchiata di muraglia in; pietra con 
ventiquattro torri e cinque porteji 
contiena cinque moschee e ha una 
popolazione, -secondo alcuni, di otto 
tnìla abitanti, secondo altri, assai più. 
numerosa. Per gran tempo aveva ap­
partenuto all'impero Zeiln ; dal 1§I6^, 
in f S W Barar ara soggetto nominiW'J 
mente all 'Egitto; ma in sostunzn l'È 
miro vi,era padrone intero e assoluto. 

yìffmamente, come si sa, vi ha 
fitìttoiihà invasione [ti tutta regola 
il#f^^ello Scìoa. Ecco ora che cosa 
scrive da Ad.'n, 14 marzo, un corri­
spondente della Bifovìm: 

«L'Emiro dell'Harar, appena en­
trato nel suo territorio re Menel'ky 
fuj'gi riparandosi nell* Hngadtìn.^^'Li 

,^p|pulazìone, musulmana per tre quar-
tit seguì l'esempio dell'Emiro, ed il 
paese è oggi presiso,che deserto.! 
diecimila scieani, con d^itò^H^blstie 
da Boraei, devastarono il paese e ne 
consumarono lo provvigioni già scar­
se, in causa di un'aooHZionale siccità. 
Lo piantagioni di caffè sono state dì-
sipitte, e fWcoWià per certo gran 
lèmpo p»'if«a *̂ ì riprieiinaile. 

Menelik non ha intenaione né dì 
fermaraiy^R lungo nel paese conqui. 
stiUo, Ile di lasciarvi una forza ar­
mata; ò troppo distante^4*l **"° Stato 
per sorveglieirne direttamente ^l^lna* 
mVWtfliiione, Sua uUeuziontì ò di no­
minare uo principe e ftune un suo 
tributario. Sarebbe poro contento che 
gli ìtiUitAnl occupassero il paese eho 

r 

11 prof. Sbarbaro diresse, per mezzo 
deil'if^lìfcja segdéìito p i ^ f t t e let­
tera al cofTOana,,cj^|^Ìffriva 24 bot­
tiglie a chi gli trovasse fuori una cer­
ta citazione di Voltaire: • 

Cariss. sig. co, BanOf 

' Accetto' ia sfida di citarle la pagina 
e la linea precisa dove Voltaire scirìssè 
quelle irifamf*pWli&'; càl^iìniatet ca-
h*nnia£é|tecci,'lasciando per altro ai 
padrini della scommessa il risolvere: 
se anche posta in bocca ad un per-
sona||lW^h un'opera ^'arte del gran-
de irrisore dell' oraUM imbecillità e 

3sr xy,M 
. . ' • ' . L Ì 

- - - - V ^ ' - ' • ^ • ' -

2 aprile. 
CISAlBlTilà 

delle cose più auguste,io abbia di­
ritto a tuite le ventiquattro bottiglie 
promesse da Lei per mezzo; dell*Ìfalia. 

Siccome, per altro, WHIte sto cor-
receendo iWozzo delle mie lettere al 
marchese Alessaadro FerzìgoU sulla 
Mente di Voltairej dove ho citato, 
dopo averle; lette, alla pari dì Lei* 
tutte la o p r e dì quel gigante.di spi­
rilo, ho un poco la testa confusa per 
la gioia di rivedere la Giustìzia ìtai-
tica sotto gli auspici dèllMncompara-
bde ed immacolato Quai'dasigiUi bre­
sciano; così, i n viaMìi : transazione^ 
accetterò la metà deirofferta — a 
priori — perchè sapencfo^per fama !a 
eccellenza del vino di V. S.> non du­
bito che troverò in fondo all'ultimo 
bicchiere la ftase di Voltaire e i nù­
meri dal Lotto da giocarsi^terocca-
eione della morte del Trasformismo. 

Mi saliitplMIlustra §||?ri©lQ Busa e 
mi creda 

Suo ' . -
P. ?BàRBiRO. 

, -— à i Consìglio venaa 
parlato d'un p r ipUo per dar» a Bas^ 
sano Ì'acqu»^*jpotftbile. Eqqo dì obesi 
tratta, dica d Berlco, Certo ingegne­
re Ktìinachuar, addetto ad una so­
cietà svii^era, visitò nel passato per 
l^ti^^dìii^ volte quei lucghi, e special 
lista idraulico com'è, si occupò lìyUe 
deiivaz'onì dòlio aetjut\ e della na­
tura delle montagne. Dopo questi e-
sami BupeiiìeiaU espressa al tótt»foi' 

Anche il nostro.paes6|^l%irispoae co 
pietoso e paAriotico slancio all'appellò 
volto alla carità nazionale per gU scia­
gurati fratalU della Liguria. 

I giovanetti d'ambo i sessi dell 
scuole comunali diedero due tratle-
oìmenti di canto e recitazione, banis-

Lciti. che fruttarono;csrca lire Simo 
70; un benemerito Comitflb fiU^lsa 
ie p ri vaiti offerte; il Comune vi fig-
giunse la sua oblazione e quindi, m 
tutto, si rimisero L. ISO, al Comitato 
Provinciale, 

Sa la misura della carità _non va 
apprezzata per sé stessa, bonsì in re­
lazione ai mezzi dall'obUìtore, sì può 
affermarèfcbe Fontaniya ha fatto ,aa-
cĵ e stavolta il dove? suo. 

Molta lode pertanto spetta di~pi| 
diritto alle maestre signore Z.tmpo 
Teresiaa e Corrizzato Santa, ai mf 
stri signor? Livìeri Luigi» Gecchettó 
Ermanno, Pezzato Angelo, ed a! Com-
missarìo scolastico Don GÌoyftDni,Sbal-
chiero per le cure lunghe e pasientì 
^ d e seppero mattare d'accordo l pì3-: 
coli coristi, a ì noveUiai illodtamcaA-^ 
tJCI. 

Simili esercitazioni, speciaioitìnte se 
combm&id come in questo caso, alla 

' ' ' — , 

scopo saftiissirao dì soìrvsnire gli sven-
tuiratìj valgono assai ad ìnnalsar* l i 
spirito e ad ingentilire l'anìaìo dei 
giovanetti/Un bravo adunque dì cuo­
re a* beutìtuerìtì istitutori^ che S'^^'^M 
dano ì nQstrl*flgU sali» via della eì 
-VÌUà, 

Y. 
•%,i .1^ M\9mm\ itfWtfttfUii 

^^«luisisisai^a. »»' Vk ÌQceudÌo S. 
scQppmto casualmente cbiQ distrusse 
una tettoia, 0eno, p̂ gMUt ^^ carro eé 
attrezzi rurali che recò uà daxiao di 
L. ^ 0 a certo Corazzato L. il q^alei 
è assjourato. Para ehe la estima dsW 

tata dalia mogUe eoa uo luas© i» quei 
luogo ove poco primis «rsisì rscata. 
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StRsaera 
- I l 

4 aprile 1887 alle ore 8 li2 pom. nella 
«S&la del Circolo ÌQ piazza dei Duomo 
«òpra U Caffè V «wu. Giulio Alessio 
l è f r l i M 8* deti^^tìnunciate confa-
renzè popolari, trattando sul seguenta 

omento; L* Unibersità e il suo av* 
>venire, 

£iMogre2sa d gratuito 0 lìbero 
tàtì. 

i 

a 
Ì T - J j j - • L * 

>•* f-̂  aperto uà ctincorso per tiiqlì al 
r|>oato dì aèsistenté alta cattedra ài, 
W0ériàm\& riiràlo ed Estìoftó preaao; 

^ ^ ^ l t « K S c u M a k^Ìpp!Ìc»3ÌÌoae!Sn^ 
*̂Jjo Stipendio ^nnuo dii|^,j^Ì200,e\fìVabilQ 

veatualmento HyfjnìWO. 
sOU aspiranti dovranno presentare, 

Sion oltre-il §0 Aprile corrente U loro 
aatanza corredata, dei seguenti ìtU.oli:^ 

,i(i/,a;tM>rW^scita;;: 
b/ certifl'cato di "cJItàdinanza-ita ' 

n 
i ^.. 

y certificati di moralità in .data: 
\ T I • > K L * I 

JP j ^ 

^/4iiplpmfii;d'Ingegnerè;clv,ilfi con 

ci dispensa dal diro di più: ìrioi non 
siamo usi a denunziare! 

feSia. -™ Apprendiaoio dai Tempo di 
Venezia che i signori Da Leva, Bo-
natelU e Veronese delWtjioatra Uaì 
veraità furono incaricati di una Ispe­
ziona al Liceo Ginnasio Marco Polo 

V V I "' ' _ 

in Venezia. ,.û w 
Cìuld0vÌ@ T^s&ot®, — Posdo-

mani (mercfijedi) $i inaugurerà il DUO 
vo orario per le Guidovie Venota. 

m I I ©aK, — Donnisndiamo che cosa 
sì pensa di fare per U questione d&\ 

fGaz. 
Il téoipp passa e ci pare,;che siamoi 

Lfiempt^,.ftlje^0hiflcchsrtì; .̂^̂^̂^ nòli ài; 
unno senonche gU mttjraasi delia ^o-

ĵ *?iatà Lionoé^, buscandosi d'aggiunta-
anche ìlw^ îdicolo. ' ' 
' 'Ciò icifìviaino per diraoatrare come 
contmUer'emo sempre a VIA;) are. p jve i 

resistere .ftd .oèfii coato? Che cosa,; 
• doffiarideromó dó'matii, sV ponsadi fa-i 
- r » # ^ c o ? ì ' v i à Via?' . ..--' '^H.v.^••f 

Jl;cpfliftijBO)^tì^i||ftfti pr^cesaioBè» ; 
;;Non bastÉiVaiilvrisorgere dì tuttì i\ 

iCapitetìi p4r lei vie dèlia città;' s1amoÌ 
• tornali'ancha ài 'ÉribhftìèlW .Procés-; 

" * 
•fi 

1 

s; 

tecnico superiore di Sfilano; 
g/ certmcato d l̂ profitto pUeouto 

4!a.iìan^an»Ktr6 anni di studio percorsi 
o prèsso le scuole ò pressd j * Istituìo 
prtìdettr. 

lìH -fif^ì}iW:pMP^Mmiif^àm --./Una 
^ììfltìQta bufera attualmente presso U 

. - I l ^rf'^' 

f*?fS up à 

•I 

di .Frffipìa fraJÌ:^3 e© 
corrente. 

r fr., 

-m 

gustosi, SI occupa dì quanto scnvem-
sao , jovra «n recente verdetto alle 
Assiso. ' . 

.Dovromnso rispondere floltant<>,j|ha| 
'liòi alon' facemint^be croB##^e "eĥ ^ 
. i,0 il j-fl^stìrter dell' Eu^aneofossQ sta­

to sul sito avrebbe pp^icdhfermato 
.ftM.tóojnou»e"veoQmo. 

Soggiuiìglamo tuttavia che, se non 
si può cÒBcienziosataente iniluire da-
•S^nte„un^ibat t im6nt0|^l*e3i |p ^ 
fiùitivo, Ta stampa ha però il jjjciUo 
e ir dovere di esprimere, pronunciata 
l a sentenza, il 'propt'Ì<> parere per 
eervire di regota in altra occasiono. 
Parche sempre il turibolo? perchè 

Wilon̂  si sente il dovere di raddrizEare 
^ correggere gli errori à0e . V^Q 

•^>^ti semplice tìi Òrma in calce dì un 
ColV&to Quesito'dell'^ugfaneo. 'Quel­
l'appellativo che 16 scrivente si applica 

Dal caffèl 

h 

m''^ - ^ • • • -

-Ji^Mft proprio Manti, fiofloai gatoM 

'E le autorità' che còsa pensano?! 
Ntìn sono esse le responsabili dì qU9' 
'sto progresso COBI alla ritrosa? 

del 'JPuntìglìó' suIPaìfìgolpifra V)a Balìe 
Parti e Vìa, Pero spruzza fuori quasi | 
di continuo, sembra dal lavandino,; 
un*acqu(» tutt'aUro cho pulita o invero 
poco provvidenziale. 

Ci pero che, una l̂ îo^a volta, sl^ 
do^r^^^fl,\;pr^ì ^-.un'.:ripa|t^,,^^ tor^e" 
quella vera indecénsaJo quella strada 
tanto centrala dèlia città. 

ffii3ià«|©^S©, — -Ieri. 
ha avuìo luogo la Ì6*'delle pfoiàtìsse-
mattinate tn0^^\\ - ^ M ^ ^^^^'. 
lazzo Soi^vMcp. J ì i^^vTt ìd i . . E à s a , ^ 
riuscita; come tutte la prebédeiitL Con­
córso maggiore dèlie preeVdén'ti. 

in seguito a ciò, irWfftQO nel Secolo 
di Milano un telegramma da Modena 
ohe dice : ; 

e Nulla tenuta detta della QuUie 
presso Finale Emilia, ove abita il si-

Ignor Wiperny amministratore gonéràlo 
dell'arciduca erode di Francesco V, 
fu fatta, pei* ordine telograrioo'doÙa 
regia procura di -Pisa, una perquisi­
zione, 

e Vennero sequestrato tutte lo carte 
^^ftpparlcnonti al Wiporu in seguito al 
furto dalle L, 77Q9p. ^ 

« %| | i9 voce che il Wipern àia stato 
arrestato a Pisa, assieme ad un altro, 
addetto ali* amministrazìcine del beni 

•*deU' arciduca suddetto. » L . ' , 
S,appi|jgjo per nostro conto i che-il 

,J*rocuratore dol Ea in Està condotto 
carabinieri si..pre4ent^ alla Villa del 

•'•Gattlió, presso Battaglia e procedette. 
nelle stanze del Wipern ad una mi-
,nuta perijuisizione. 

''^' Questi^f fitti raU'AukJrità l ì ^ 
coh'^^ulteriori indaginWùltima parola 

^m pr#bsnSi se-bbflho per iftiì tì#i^ 
piivediamo rfen^lriVérosimilft"" ''^'^ '• 

''••'^V^^nl' ' a ' , vMbiaià^.'.^.^Questa. 
mattina verso le ore 2 ci fu unii gran' 
Tìssja fra obbriachì, con diatribusiouéi 
di pugni rje(^|farppU^PoneU9^m^ 
corìléguènzei ^^ •̂';i'|̂ *»^ '̂̂ ' ^-^^••'•^ .'• j 

,Cloa mi d i . —WM tornitore. ; ì 
^ -« Senta \m pò , lei mi ha vandutc 
giitìsto bastone per avorio vero, int 
vece è falso: eccole quindi if suo ba-

t% * : ligi??'J0A|Ì?M«||#Ì| 
denaro. i 

— Scusij i'avorìo me lo procuro dì-' 
^ ' ' « r 

rettamente dallMaola di Oeylan; che 
^ colpa ói"ho se adesso gli elefanti si 

h B O 
Padova 4 Aprite 
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Rendita italiana 5 p- OjO 
contanti L. 

Fino corrente . « . . . » 
Fifte prossimo. . . . . » 
Genove. . . . . i . . . » 
Banco Noto 
Marche . . . . * . . 
Banche Nazionali, 
Banca Naz.^^Xoeèana . 
Credito Mobiliare 
Costruzioni Veneta. 
Banche Veneto 

98 271i2 

78.70 
2 00. 

• * 

4 • « 

• • * 

I 

% 

r-

i 
9195 
1145 
iOQl 
Me 
360 
210 
Ŝ 74 
mo 

25, 
• • ( W -

- ^ 

m 

: I 

•Ff] 

e s o b ì m da lJ):iTO denari L. 5 0 5 1 ; 
bèlle corrérvt4|p(12 & i%^U di 40i6a 
apse lire 48 -ì^/ 

In bozzoli difscreta dimanda e trat^ 
tabfÌM|iIIa base di L;:Ì1,2S ft 11,75 
al quattro per' uno aaebonda dello 
quai'tàff 

OuBcami sempre in calma ^ con 
prezzi assai deboli. 

Crtdilp Veneto . . . >; 
¥ '̂&oaxl̂  Padovano.. . 
Smdovie . . . . . . . . 

La seitiWna^^Si principiò con seri 
sibìU-aumenti sul valori e rendite 

Ipi^^ttoi,ribassare BÌÌ^Q a 98,50 don 
tantK 

V^ 'v-

Hi 

H; 
©atìla^é ÀW^ ^^««o. € 

del 2 Annle 

A'"#s"®p®@ié€& é.1 mu f a r*©. 

! Maschi^^1,2 - Femmine 4. 
MoFftftt — Pasquato Sante Alfonso 

fu Agostino d'anni 23, villico, c< îba 
— Miétto Briizio A i f r ^ NicodWa 

Bto^Lazzaiini Carolinanfu, Alessandro 
d 'annid i , ^qasaììngs, vedova — Bfis-
san Antonio fa- Giovliini.i d'anni 88 
domestico, v^do.^o. 

0 

i 

> 

3». 
^ 

Obbligaz. intorprovincinli 5.0;n 
ObBlig&Eiònr mtèrprS tj2 0 Q 1115. 
Qb^ligaìioni Predito jrondrài^i#1g^<ia. 

ca Nazionale a L,. 498,50. ̂  
^ I • 

Obbligas. Soc. Verieta a L..507. 

f Banct^Ténelà^a 380 ex. 
wPt^Ì3!tS|ffene».o ^r^B. 

Acei.aieriQ^iT^erni a 600. 
Coiòniiìcio Vèriez. a 210. 

:'mifafvir¥m ^'^ •- '• : 
';Tr«to;PadoVano*;i«|340. 

.dPEf?i2!Ì qftinPrS^ìc^l'V 4eUe ?egtfeW 
Obbligazioni : 
' Kapoli 1868 
' Napoli' 1871 

wUnìCicaio Napoli ' 
uoni Napoli , 

' Roggio feA*b"a 
Firenze 3 p- 0\0 

Qrpce Rossa Italiana 
Milano 1861 

Mano 1860 , 
enezia 1869 

Genova 
Barletta 1.870 
Bari 

Maaa 

Apprendiamo con .; vfvo rammariccj 
essere morta a 78 aiftì'^^^VeneziEi 
per repentina malattia la signora 

"•' '-•" ' l i , . 

Fu donna di nobili sensi e di spì­
rito eletto. 

Amantisaima della fAmiiUa n'ebba 
il concambio del piti profmdó aìf»jttO. 

Ai- figli dolentissiraf l e ntìstro con­
doglianze Sincere. ? • 1 '• ' 

. ' • i t ì i ^ ' . . 

Nella sera de! 2 aprile 1887morivi^ 

BarAolomeo ¥ ?» ii 

' t 

L. 160.-

91. 
21. 

yfm¥: •i''^'. 9Ù&màhì 

22.. 
36.. 
11 
23, 

138.. 
>j38;. 
,69. 
' 3 . 

'^timo dì specchiata onestà, e d* into-
'gro'carattoreyjesempio di donoasticha 

Colpito da lentQjnesorabile morbo 
«onplMMljS^ l* icienzft né :^Jìpre 

^ihdefétìs#^aei 'figli di stornarne ircVu-
e i e f ^ t O . ' ; '•! '-• = t . •; ' r ^.t •-^, v--^' 

• Non procurò che di nascondere g'i 
sUaij' dalla, sua ierHbile m^dattia, 
nella'spei^anza di cosi illuderei aàbi 
cari da cui si sapeva idolatrato*-^^t 

• r Lascia nell'animo dei G l̂i e di quan -
t\ lo conobbero profondo cordoguo e 
•larga t̂ìî edVtt̂ M'Wff̂ tti:'-̂  r tvi^,-•• i 
' Agli ftrfaaì'BgU: renda pjù lieve la 
.sventura, saperne condiviso itdolora 
dagli amici. 

I , I ^ — • ' L 

L - i 

|A ,||S!OLO&IA DEI-CÉimiIO 
\ \ ' ' 

I 

lettore, non é U 

^'. 

? 

' P i 

Speltaeo H 

Londra 3 mesi él3 t |2 OÌQ L. 
(^Germania v|?!ta «, . . . '» 
Austria 
Francia ^ » % .; - * » 

2535 
1.25 
205 

100. J37' 

. Non BÌ spaventi il ,1 
storta della umile moneta di rame^t 
traverso i secoli; sono semplice crio-

fisìderas^ipni stilU pìÙMumile moiie&a, 
'*;^?«S^iW8Jorms.no^tri.i •.•.^, -

I I I 

u 
A Mitanp discreta do 

Annunziamoao come ^lerapo addietro 

i l 

I . I ' f t ' 7 •ViJ.fV? 

T i 
•H - I 

! • 

. L > 
. ; U 4 ^ i J - . 
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I r 

Xa casa di Ftórt^ stava ai piedi di 
a'ampia,d,un sol p 

coii un'Orto dinnanzi. A destra é a 
lina còlliniMi^a'^^^mpia, d'un sol pian 

• l ì -U-t 

••Sinistra di essa tergevano altri due 
fabbricati che servivano a tenere a 
eoporto tutto ciò qhe non doveva sture 

mWi 

^i*<ìirot£amenie. né sotto il sole nè.sptty 
le atei e. A sinistra cera la stalla sin 

r, I • 3 -• i . ; 

4elle mucche che davano latte a;tutto 
il paese, ai,déétra quella dei cavalli, 
' . : f f 3 d t ; n j „ : :.: ''-v.-^.' : ' • , • ' . "'•• ' ' • • • ' 

la rimessa, il pollaio .̂̂ iif̂ nel piano su-
|)tìriore, da, u ì ia ja r te il granaio, dal: 
l'altra il fienile. Dietro la casa,, 
la collina, sull'estensione di tutto, ;U 
pendio, c'era una stgptQjia co^g^va-
ziong di frutti e d'uve da tavola. La 
casa e la coilttia rappresentavano tòlto 
ciò che i genitori, mòrti da più, anni, 
avevano làioiatò ìlBeppé e Fiera. Um­
berto arbivib%i fermò a guardare. \ 

Tutte l^jfiflpill© dellu casa erano 
fcpalaaèate. Fiera né. cortile chiuso 

fosse, stato commesso un.Tilevantissi-
mOiijCsMOJ a ;4aano idell:ammia.iatra-
zione clégli Eredi dell'^ek Duca 4ì|JMo; 
dena e che anche in'Pàdova nostra 
possiede beni. Il 'furto sarebbé^stàto 
per lire 77,000 in un' plico suggellato 
diretto a Vienna; il furto sarebiae 
stato ' ! oasM>.> diùevaai,u.,con .abile 
levamento dei. suggéllL^^sulIo nostre 

I Lo £^utontà fecero attiva indagini^; 
I , - Li • 1 

per tre parti dal caseggiato e per un 
luto determinato dall'orto, accasciato 
tra due caste di legno toglieva da ce-

tìhà donna venivano a deporre, d lP" 
IMva magnifica e la mét'teVa nellei? 
casse. Umberto s'inoltrò sul Viale che 
taglianai, Lorto congmngeva la strada 
al cortile.; tjerft ne,^;u.subito avver­
tita da Fulmine^^^he le veniva innanzi 

Elia-gli allungò una mano mentre 
dirizzava il capo, 

--r B ûpn giorno, Fìtìra. 
. rr. Buon giorno, conte | |^ Arrossiva. 
: "Umbertòn la contemplava.^ El i t ra 
quasi spettmata.ma la massa fluente 
àet ;̂ qgpelli p'u t̂to perdeva.icll^splenr-
dorè in quel disordine. Aveva le ma--

Mflicbe del corsutto rimboccate dalle 
quali uscivano, bellisaimé le braccia 
ioh(J|,' rosate, tJoh uni pglpìa d» pe­
sca. EUar^imiséMnlfiSdir In q^ 
vaporosità; deÌÌ*aria pregna dell'umi­
dore delU notte a dei profumi del 
mattino, in quella.j^onpessa di luce 
che è l'alba dove 1# còse hanno toni 
dÌ,,colori piùjrygiadosi, più.,mollÌiipiù 
armonizzanti, ella pareva ùft' fióre iil 
carne. Oosì,nb^n aìffimenti; 'doveva es-
B&i-Q IMdeule dei' dbiè 'quando inci': 
deva quoiìtìStuponcie figure dì donne 
Ojrienijali, ll^i)!Ìtìo snello, le linee sot­
tili, armoniosej : decìse, gli occhioni, 
profondi, pensosi, una figura alta, fles-

• I ^ 1 

nimen^ò F o u r H l ^ ' ^ ' o r e 8. 
tr^te.; 

. • ^ t r : ^ > i ^ i 

Bae giorQÌ:d'^iin-^A'liii3 
!• 'smm'i i 

^•%^ 

'"""•'Ifetk'^iis^: 
i j 

illTi-^i-, 
. r " i - ' 

4 ' A^»i|«t,p;^eai^^^,Mu9ro.^I^rcel-
..UauEg.,jbiari^Ìmp latinista, pa­
dovano. 1688 1768—.Lunedi santo. t 

ft ifcprEI© ì^arteclì — Muore Oarma-
gnofa {h > oussone) illustre captt.^ 
condott, di Carmasnola. 1432! '. 

'Martedì santo. : 
- I 

. . \T 

mianda^ SÌ constatò nella sojttìmana 
sborsa nei vari articoli serici, e le; 

ij transazioni riuscirono abbastanza nu-, 
méròse, senza però poiér'bt'ten'erV i^ 

^feekfcò mm°^o migUoram^to' sui. 
•prezzi. •••> '•*• • ••'-, ^̂ •''-. •: • • 
. VPer organsini classici da 16 a 24 

1 i » n a i . 61 62; sufelimi L: 59 ÓO; 
^beili ò o r r » Ì ' ' d a 18,22 a* 22,26^IÌÌ t̂ì 
;56?58; buoni correnti L, 54 55. 

Per trame clasaicbe taiitp a due 
che a tre capi 1(. 585^; sublimi L. 
56-57 e béìì'è dorireritì' ti. 54 55 ; buo­
ne correnti ai due ••Cìftpr ' L.̂  51 53 e 
J^amQ composte,da £.• 48. 50. - ' 
';,iigreggi6ij|j.,ma,>'ca; §40,.L.i ,55; clas, 
siche comuni da Djll a 12.j|4 ,L. 52-53 

&myi:. 

^ 5 / 

ftuosà, leggera cne • tfelia sua .esile 
Struttura faceva ancora _pensare^ ad 
una energia strana. Una felice fusione 

.dbii'etereo coU'animale, dal superi»-
i4ivo col comune ;,il cielo a l a ' t e r r a , 
III sospiro e :iramples30^:l'i#ij^^^^§.^ia 
passione, Varigelo e U denaonio : ecco 
Fiera.-- . ; , , • • 
— Conte, so posso olfrìrle? 

• : L' . I • I' ' ' 

Gli veniva incontro con un magni-
ficoe^grappolo 4*uva dorata ancora ap-
pannato dalla rugiada. ' 
/•^•Moltorvoientillfl^^-..-'' ,:^.^^^ 

Egli afferrò iHrà^cìo di lei piut­
tosto che il frutto. Fu un momento 
di ésaUazipne. Poi prese il grappolo 
e cominci è a sgranirlo. 

Ora U a t o l l p 9i domandava ^^chè 
era venuto là.s:lo^8é'l 'avei^ljtratto 
l'iodbre della carne giovane e vergine. 
Egli-.pensò sorridendo, che convivenza 
dei; cani ne^assumeva le prerogative; 
il, naso lo dirigeva, w ^ '^ 

r.ftg, contino 1 
Era là veòchia-. Mairi 

rella della madre di Fiera, che Iosa-
lutava. Vaniva dal frutltjto col suo ce­
stello ricolmo. ' 

r 

— Buon giorno, Margherita! 
• • - - L à s s i ^ e »iOé?va^^U e Q | y p , . r 
sono delle pernici; le ho sentito a can-
taro. 

— Grazie, Margheritu, e.se lo psr-
Il(l6ttartìte andrò Éi diaturbarle. 

-— Fftqcìa p u r e ! So c fossé'^Bepi^^ 

1 I-I - -^ -w 

' ila so-

\ 

l'accompagaerebba subito* ma il mio 
. . ^^>tfyf:< ^^ w -j^ffi** ^ 1 . •r"^'f'|>^--v • ' ' , ' ^ p I I I 

Mà*tìhiamava figliuolò'̂ ^̂ MI nipote, ' 
e r a i l ! W « i % b , i t u d i n e e, nessuno ci ; 
.trovava da dire. (Là bulina donna ri­
prese il cestello e tornò al frutteto, 

Intanto su nella strada veniva qual-
. \ - : , . 1 ' 1 ^ • ! • • j ; ' i . - • • I , • ; i ' - , • * - - -

cunoc^ntandp,.^ Fiera guardò. Ben pre­
sto .comparve « tizzo d* inferno » con 
una falcet Egli j i i /ermò. Oantavl^erà. 
^re ma la sua voce aveVa brusca­
mente preso un tono ironico. Fiera lo 
fissò coiì'òcchio ìampeggiante.^^Il^conte 
sgrancava ancora il suo grappolo, 
« tiziÈò d'inferno » stava li d«r#Ìfvo-
ciaì^;' 

m^ — gridò fiera all 'im-

poi chiamò Fultiòine e colle braCf 
eia tese verso ,il cantore disse; 

...A 

' — Là' là, Fulmine, via divoralol 
- Il cane ìfttrf%flntf ai •^lah^iò pél 
viale abblii.ndo ; tuttì^glì 'àltìri quat­
tro lo imitarono. Pareva si scatenasse 
un uragano. ' 

— No, up-—supplicava « tizzo d'in­
ferno j», / 
' Poi, gettati li zoccoli, ^i diede ad 
una fuga sfc.fa|ta. 

•-̂  Qua î ua —- gridò Umberto alla 
frotta galoppante che sì s'éBioposò, si 
èbWiìdò sorpresa disillusa ft 'quel ri­
chiamo imperioso; ' 
. Poi volgendosi .alla fanciulla che 

Vi sono dei popW civilissimi scho, 
se non di noméj;difàttÒ,l'hanno abo-

r i i toda un:pezzo/''",^':' ''^i-^^n-m r ^ : i , 
In Inghilterra per esempio ilpen^y 

che gljét^iapprtìsenta il npstro; soldo 
'à i bisógni della vita, almeno ii' Lon­
dra, non serve più a ntìlla;^ '';••' 
; Offrirlo ad un mendìpantejè una 
derisione: ìl\ pennij acquista valore 
quando è plurale *"e si trasforma m 

'ipences, non fosse ohe per comperarsi 
un ijprnale. : ' 

.: IlelfAmerica il soldo, non che \ì 
centesimo, terideascòmpairire.ln Ger 
mania. Ih Francia ed in Italiàj coma 
in tutti ijjaesi. civili, da un pezzo la 
vera moneta minima é ormai il soldo. 

'aumentOsdei tabaccni in Italia so». 
tanto fece tornare di moda! i e- tasi ;i, 
tanto per far disperarò i^contribuanti 
^volontari, dello Stato. • •;• 

'f, * 

• • •# • 

, i 

-;---^i?^v 

— Mi vendico — accentuò élla. 
Quel villano mi tormenta, io lo fa» 
cevo sbruriare^mon sono una uerESj 
una belv^j^una tigre ? dunque!?. 

- i Ma calmati... 
Ella rupjie in singhiozzi. 

Sberto lasciò pàssàN' quel primo 
impeto, pòi le prese dolcemente tutte 
due le manìj so la tirò dinKanEi e lo 
domandò, carezzevole qtiasi sottovoce, 
cogli occhi negli occhi dì lei ba­
gnati: 

- ^Perchè piarigere? 
Ella ora sorrideva tra HO lagrime; 

!a sua testa stupenda inclinava mot» 
lemente sur una spalla. Guardava il 
conte coll'a 'bbct:'a sénfii-àperta. Ù\ì 
aliti sani sì confondevano,involgendo 
i loro visi in un'atmocCera calda, pie­
na dì fumi Che (Jaèl^o ali cervello, 

Umberto eblie un secondò momento 
di esaltazionefila baciò sulla bocca. 
Poi tutte due si staccarono ad uà 
^ ^ ! . . • - . I - I . ^ . ' 

tempo».hruscamente, come duo corpi 
carichi della stessa elettricità. 

• ^ ^ . - - i ^ / • - i — ' ^ I- . 1 I ' I ' i 

/Eà l i spa r i dietro la casa Bonza vol-
tarsi#una vòlta, ella ràccoccolló tra 

- . " • " " • • "I •• ' . . i l • 4 ''• •''• 

le passe senza guardarlo, 
Ful'óiine rimase ancora nel cortile 

I ] 

un minuto come stupcfiitto, poi scom* 
parV'ò al gran galoppo. Forse rìdeva 
soWo)1^1Ì|)Cfl. cui lo sa! • ^ 

(Contint^&J» 

H^V' 

i^: 

ni i 



' - . • 

•m^^r^-^mmm'r^ 

^La sOoinp̂ îBa della moneta mtMùna 
•̂ «oil eigniflcà rtccheaza, tutt'ultro. È in 
-fètó^'lt primosi,ntont(*# quelle civilià 
'̂ snalaiicciajdi auelle rìcctiQzào posticcie, 
^he oónsìato^Bolo nei spostare U va­
lore recidrò^t dèi denàll̂ ó^ delia cosa. 

n 

# 

^ » ' » 

il . 

SGàcciatd dal RflWdato, 'Halla spesa 
^omestièhè, dal suo ||4(|ilei il fi©M(»f il 
CentesiraOj invrace di cadere.nelì^bli.o. 

••^imoUìiQ inWé'diventare aWtocrf'*' 
tico. Infatti oggi chi lo cura seria­
lmente s@ nonJ/àltft^^^ancà? . '^ 

Mai conaa ora il véccliio pfWrbio 
svizzero | he dice: i r cehtesimo'^"^'é U 
principio del milione^ è stato una ve*. 

Sa che lavora là Borsa, la Bancale 
i'Sui centssiooòl 

Una minima differenza fra una piaz-
sa tìd ùn'aUrj(^>terroina suUfil^'una 
tìorrenii^ di affai?i, di' movimenti nei 

"SaVil telegrafo nei g ì o i ' n ^ i crisi 
,segfti*U"11%basso 0 P^utòei^o delle; 

lirej p megÙo del ^U|ì|^,iÌdah1Ìo il la­
voro è'norraaìé, àó(ioì centesimi di 

,41trei'enzà, tó variiisìoni dì cenfesirao, 
ì ^ànoì caprictji, èhò'stanc^nfi'11 telo 

rafocoìMtìro squilibri;-
-m^i^j,. 

1 i " : 

n'^ 

'Messo centesimo di aumento nel 
grezzo ,d6 | t ì ^ t^ | , r -, , . 

Ed ecco che la notizia dfiliiverpool 
•6 )Naova ."Y îik per tulio ìì-'mondo. I:;,f 

Da questa nfliinuscola diitarensa alle 
volte dipenda iljavoro dì colossali o-) 
pifici dove toigliafa di operai si affa 

ore por giorno. 
't 

mm- '^-^^k':-

'.li 

••' •• -•• - '-.-

« 9 

- H --

^ r t centesimo per cento di differen-
:E3'a nei cambio? 

Bastn questo per dirigere piuttosto 
•a Londra che a Parigi o a Horlin 
dai milioni rappresentati da tratte e 
à&èhéqueé. i;::' V '̂  ^ '• 

fUn centesimo dì bollo èud'angror-
w^le, e vale a dargl |^ ibera circola­
zione pen tutta Tampiezza dello Stato. 

eppure nella vita ijdi t«nta ppverau 
^ e n l e questo centesimo^ .di^l(|^|òrgòv| 
^lioab che sMsta^in buon»' sosiansa i! 
sniUoni, conta ancor̂ â ^ aSsai, ,5^Lnoi s 

ijTappbrii individiiali tante» quanto afe 
Jf)anchiere potentissimo. 
;** Quanto madri numerano i pochi spic­
cioli, e misurano col c^nfesimo il pav 

^ b e ^ i . n g U . 
;> Qtfatìte sofferenze, quante misèrie 
trepidano atioi^rioUl^'èèbtèsìm'òJ''" 

. . * - * ^ - ' : i 

La Èepubticà francése vi sì mischiai 
coi Papa-Hfl, e Maria Teresa con Na­
poleone I Bé d'itallal 

- 4 ^ 1 . ' 

1 - _ : i ' . . ^ * - ^ ^ • i.. j T • - _ -

E non è r a r ^ e p p u r a il caso di tro­
varvi monetò Wffònìssimo di rame 
l'ahto sciupate che diventa impossibile 
i^conoscèrle. ^olo l'esame ,dp)l^inlegi* 
permeHe, di ola8sificarle.||eiJndufio-
ne approssimativa —^ mqUo induziono 
e poco approssimativa. '̂  

Né accennano'a ' W m p a r i r e * -
Il centesimo è pn randagio ribelle^ 

che mlgari sotterrato ben bone, è ca­
pace ^.po qualche secalo ;di^oiJìare 
.alia luce 
c'iìVsà péì'l&o 

E'̂  cll*ì^p«>mB, è Unitàrio per ec­
cellenza. Mftisopfàtutto è ua tivelU-
'ior^\|flÌI|wicaJji|e*.-;-^;"N %, ' ^'.\--iK\ 
:. Toti.d,yntfa=nfil suo grembo, perfino 
dei pGZzetu di rat^9JBgliuzzati; do!ia| 
medBgHune^safcrl^ne^habno perdutot 
k BftriAitiftìoi^àleffi^éf E^lè8eÌu8(Vir*Mo ^ 
in quéato ohe î jon ' ammette''^hèl^^suo 
grembo" aUVo"fiSèF''n**mtìlisllo.i'" '•"'- '"^' 

.,.™^L8ole:« ripigliare la sua 

i o ttna buona famiglia di qnolìa ciltà.^ 
Senftbra che le relazioni fra il prin« 

oipe e questà .6ignoi |^ siano passate 
'd^l ptatontcìstì:to a q^ualche cosa di 
piò intimo, al punto che la signorina 

, intentò, detto e fiitto, un processo al 
prìnffle pei? seduVione, domandando*, 
un tìitJBidizit^t^per danni>,dK25,000, 

'-li'aff̂ ^ fu aW^Ho per parecchi 
anni ma finalmente giorni\pono, gli 
hwocatì jlfll principe, fecero una pro-> 
poGUì di ira ri ss?, ione cnlÌ',offvii*ta 'alfa 
I dannpgéiata > di'̂ lOOOO dollari più 

con K^'nohy. 
lo ricflverà^^probabslmente 

• - t --- '.k-yi.'^' t^i-i^.^ 

:.. ••l'J.fP^ ' ,-. 

i ; -

' r . 

\t pagamento 
fu accettata 

dell li fipeae.^ <L** offerta 

- J 
^4-

I . ' V 

' * 

•' n ir 

,^.,^!t^:' •1 . •• 

^^i^^ 
- " J».9,,^^r-^^ '^•'^'S 

Jf, 

ìi 
le mbrietlrie dLflkcjp in Eu-i, 

ropa spnp state sub;to acartateved.pr-i 
mai' 1, soli chmesiss lo tr»sÈinano mi;.. 
séraménte nelle t'aache; esse non du-, 
f f t i f i contatto,,41 quell»68,erciiòlur-;* 
^(enlr:e,sg«4 
baSSOj, da la Banca a io stracciuenuqJo,, 
dalla fame ali ap^teoa» imperatoria 0,̂  
infine ib padrone del mondo. 

ì 

^^4 « ̂ . ^5 ••• f - I ' 

••è 

., * . . . -

,.J. Miri dis^a eei) 
il 

ii«s 

vere «r 
lesti 

presto* 
r;;-v;:irffkam, a..--* La risposta di Giorf̂  

ecente domanda di Òhakir-Pascià 
va.ajjf^ulgaria esprimeva 1*0• 

•M^'' '"^ po^SMWtó^* Gisrs. La rispo-
lift'deflnitìvO^^*ectianerà lo Ciafj 
sarà comunicata alla^. {?órta df ̂ ^-

La Porta W U ancora h» ricaVttUj 
almeno «ffiòÌaUnente,:dàlla,.Russi[r,. vo' 
Umuo questa prima di rispondere, es­
sere certa di riuscire, Sì negozia 'St-
liifllmente in questo aenso. 

Tutte le parti interosBate sembrano 
animate dal desiderio di giungere a 
un„..accordo, e disposte a firsi grandi 
concessioni. '•'..''' -•• ' 

' _ . I I I 1 I ' - I T 1 1 , 1 1 1 ' : 1 

•"^Appena sì 8tab|ii|à un accordo, la, ' 
Porta emanei^à^unàieircòlara m p ò * ' 
posito. 

: y,MKUfettùr&. 

un piccolo latebre appartanjcu-
to, con buonu^sìmìi â q^^*' circo»^ 
dato da giardini. a^li ^'remitati m 
Via Arena K 3248 «i«C^ l̂ i ^^'• 

,4,famiglia, òvp si fa della fh '̂̂ * 
sicfi, affitto moderatissir^q, *^ i i i ^ 

-' -̂

^ [1 

v^^. 

BP»» i'S! '5?? 

%S'i, 
-1 , I I 

, b l 

S'rEFA.NL4g£0Nio Gerente respo.wahilg. 

Ancììe quest'^anno corbe nei pre 
cedenti, per ìe feste Pasquali, av­
verte i. suoi ninnerosì cìieW^*Che 
per, dar sfogo alle varie ^ch ie s t e 
delle sue 

V^ 

EU*?, l, 'ore,#$();ant> ; 11 

:,^'J1 nup\f^,jaii:ùstero ift(JomEJesgo' 
xoyxìspqadQ, Qpntinuarid gli sforzi 
per ^gpvìncere Qatrili ad ag^&tÉ»**' 
re la presidenza delia Camera. 

?•' liia iii/orma dice !che risponde 
alle esigenze pericolone , dei,.me-^i ^'WA io, siiecialiHta mm., proreasor 
mento •• i r .^^--yy^ > u-i h Wcyme^yuu: LQ tèmi dî JsiL'EZ 

L . -

ii^^ tiene 'a|iposìto pèfsoiiàìe. 
cv 

S^iV -1^ • i l ' 

pa .q««l«h9 glorùo abbiamo cll̂ n 

I I I _ n 

? > 

1;^ 
; ; ;L , / )«aa sperarsi dissiperanno ^l^^^^ T j ^ ^ \ ! S ^ ^ 

' • ' - • 

j I 

i ) 

V e poi un piccolo commercio, una 
^^^iccola industria ohe davvero vLiiriisu 
t^ueata moneta minuscola, 
ìéì'Si; signori, oggi, in Roma stessa, è 
|>03sibire acquistare per esempio un 
ìjOeWsiìmQicli se^i di zucca. 
! A Napoli un centesimo di lupini 

c o t t i * ' • • • - • . 

Quanti ne deve vendere quel nego 

•à 

iS 

Provate ^ far 'raccolta per pochi 
giorftl-^r cénianim't^séf»^o'\ W ei^Vete 
dire quante grandezEe cadute vi Sta-
iranno sulla Epàho. Orandézze dì Ee, 
grandezze di popoli, ;«,? perfino gran 
dezze di moneta; poiché raulie monaté 
ridotte ad esser centesimo illegale e 

agaborido, fui-off tH giórno di 
più superbo và | 

L'Argo 

'-^ • ^̂-̂v 

-,^-/-'-

• ! 

^ I - ( 

^•B?^' ^^^Y.^ :--: 

• ' ' •n i i - - 1 ^ 

'-.1 ./Mot<t giomaUemJ •* 
- f L'uodo 0ha «tìn è solo figlio dilla 

n%nHi, ma nejé l'interferite s^pìd^te; 
* egli, l^^primp fra ifl icérdpti ^ é l 
bello lo cerca dovunque: nelle vìscere 
della terra nei cieli; nel mondo del-
Parlo ^^e l l à scienza; nel mondo del 
sentimenti e:ldeiiptiBÌeri; nel mondo 
del colori e ideli'arraonìa; dovunque 
rizza un altare al culto della be!taz2a, 
!» giunge a JanlO; da trovare una le 
gislazione: delitìiOilo <;ftifiep4osi % # 4 -
to quasi eguale al suo Creatore.» 

P . M(Knteg<x%ta' 

gli equivoci con mi chiaro p^Q^ 
grammi. " ? 

scenza, ma fa riserva. 
Góminciano le ̂ ^ajtiche per i Se­

gretari generali,"^ 1 , 
Depretis terrà gli esteri sc|Us||i-

Jo pròv.visoriarpent^J ?̂  
^^^Icoiasi in ogni oaso il nuovo 
miuisterp avrà almeno 70 voii te 

aggioranza, ,: --"^^ 1 .,,_̂^̂__ 
l Eitìeciso in riiEissìmavfPsciogliHl 

m^ehto (iella jCamJra ; in autunno 
avremo Ip nboveji^^zioni. .. 

Là Camera sarà rtcpnvocata*|i 
- , . , . ^ ^ 

• :—.—-.\.i^,-• 1 ^ ^ 

CHI 

- ' - I 

m vmmà ^ E O ' - • -
•T- r 

MS 

Francia come !e migiiori per conser 
.vare e modificare la vista ridonando 
W^ótjèmvlW^lfia^^ primitiva forza; 
questo fatto l^l^toaccertpto da molti 
tiignòri che no fecero acquisto, per 
ciè"^oi ^àecomans^iamo :a ti^tti eoloriff:; 
che allesserò la vista indòbUUa (^iopi 

: 0|P^5eSjbti'i|^ditricior|^!(^g-8ignor b % 
m6*^&A che con p^rtìcOlaA»- maeslriii 

iàk n^^li'» l>8«s appìJearefa-q.uaiunque 
'Occhio I esvUta Ionie. 

Eg1l*'!ri"p'aTif ósuppììscQ pQ2!!Ì à qtja- T 
*#luniq[a6,S^Pt1iìó![tì:s d' Ottié^j^t Gèoiefia;''* 

Chìrurgisij Matematica ècimil i . - * 
H • " ^ • ' • 1 1 ' ^ 

IV.auo studio trovasi all^AlJtoerso 

K itani, in'/ì^'^ttÉtrensi: 

I I 

asfU 
ri 

Speciiilisl.5''per^otturatar6 di B@s.i 
j|Aipp!rt;!ì, Pc^n 

do U nuova in^en^io^e ®̂©wiî  

: iLlJ 

' » H J • 

-ili! 

• i 1 

il - sxn ^^.^^TEA 
r * " » ' " , » - ' i - . " ^ 
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.rifu PO dì tutto 
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A meno che non viva della 
merce I 

sua 

«8«0 
'ì'ii 

i: I aia LV I- i^ 

• * 

Ma per non restare proprio ih nuli» 
indietro del suo umiliesiino, competi­
tore l'oro, anche illceniesimo si per* 
meÉte il lusso di fare agio. 

Volete tanti centesimi per formarne 
^^,10 l i re? . 

Sareste imbarazzati a, trovarli. 
,- Bisogna ricorrere a quelli che ape-. 
,;^ulano 8uU*a£fio ,6_che vi consegneran-
iào 99 centfaii^i per una lira». 

* 

Angelo^'Merimi, «ativo di Garlascoj 
piante prima di cavarci da'vivereT.v<?jfllprovÌnCÌafdi; jP,̂ ^ si re-

cav%||^i>.l*altra.ad Orheteil^per chie 
dere'Wìsposa^una donna ^uaranten-' 

e,,:Ma mentre ai paranti della donna 
a domandava,in isposa, veniva dagli ' 

agenti dì polizia arrestato.. 
i era infatti scoperto che il Mer­

lin! aveva rubato quattrocento lire a 
Eoma aUVaiborgo Azelio, dojÉMgraca-

,, .SJaans, ^ raw© scIsagMr^, — ier i ' . 
,r altro a Bojogna due bimb', rediijì. 
dalla scuola, s'abbandonarono âl giu-j 
co. delle quadrello con un tal Ferrari, 
ragazzetto incaricato alla stang^^^via 
della ferrata Bologna Badrio, quando 
un d'essi colpi con una pietra, per. 
disgrazia, un condiscepolo, 'iebpUce^ 
osservatore, nelle parti inferiori del 
ventre. # disgraziato, dopa 24 óre, 
mori. • . • ' ^^à^^^i^r ,•• . . •• 

' %iH K*c^liaià\''W§Ì$«srim sa, . C a n ; 
iii€5S.— Avaut'ìeri mattina è giunta 
u Cannes la regina d'Inghiltorra ed 
ha preso stanza nella villa Edelweiss, 
un vero palazzo reale.iO; allestif,a con 
tutti i comodi desiderabili per lo state» 
di salute dalla regina^ JJn apparec-
ehm teltgrafico,, 4 ordine._dd^m]L^U 
stero francese, Vi è stato impiantato, 
acciò U reiipa possa sempre corri» 
eDortdore cori Londra* 

II seguilo delta regma^^è numero-
BÌssimò;''la^principessa Beatrice e la 
iPF>incipes8a di Eatt^nberg giunsjsrp. 
colia regina, che?fu ricevuta dà'l figlio 

. - • , l ' 4 f - > \l' '-H^l-J^ * n i , , , ^ ' 

- B . I 

Né il centesimo va esente dalla fal­
sificazione, tutt'àltroT 

_r Poiché nessuno' ai ''éWra dì verifì-
-carne la giustezza ed il peso, è stato 
|»re8o di ffiira da industriali speciali* 

'̂ fiti nel, genere.. , .^ -^t^^t •• 
VJ'soMOi i Centesimi dì rame^iWvece 

';*he di boonzp come i nostri legali I 
Vi sono ì Ganlesimi calanti di pesò; 

^i sono infine in grande quantifà mo-
tietine estere, turche spedllmente, il 

'„ <;m valore- noRiì^ale è inferiore al cen­
tesimo e che venivano importate in 
ìtaiia appunto per questo. 

4 

Tutto 6) accetta, tutto corre per 
••̂ que t̂o valore.. ''U<^ t Ŝ ri .̂ i '̂ ,̂ 

Fate collozioni di centesimi e ve;, 
udrete che la moneta infima è la più' 
tenace cons|ty*ftl*>ce che esi|ta,. ; ' 

ScompaiprjovXoi governi' e'^coi tipi+'̂  
le nìoiuHtì tforb e d'argento, i feoMÌ# 
tìd i soldini, ma il centesimo rimane 
e circola sempre. ,yi, 

Fatene collezione per pochi giorni; 
troverete segnata, non solo la^'storia 
•d*ltaliiS ma quella d'Eucopfìa!me'n()^|: 
^ue o tre; secoli- •' ' ''^^'' 

Dei governi viéftfti pochì'mesl, der 
sovrani,die la storia dimentit;a uom-
pletamente, rivivono nella ciottola, in 

T^uel ciarpame di monetine dorroso e 
•4ìoatQ$te. 

i^ 

I » ' I L , 

l I 1̂ . < 

duca d'Edimburgo, dal nipole Giorgio 
di Galles e dalla autorità francesi del' 
luogo. 

Quando il t i ' e i l i W ^ I ^ entrò; nellfef 
stazione, la squadra inglese, composta 
(jpff^ualu0 G0nvsXate..".p.rn^t^ =: d̂ ,i,.,.ban-
dieVe e comandata.daÌ^Muckd*8dim-
burgOi fece ie sal^^. 4',u^<'i 

, • * . 

. U S B ' ' U%; s-Ji W i r . ' r a pltìeAunto 
Nel 1801 il principe di Galles fece 
una gita di piacere al Canada, e nella 
(SUO n i a l l < m a n A n < Z [ l a M n n i r t t a t a* itiVliffhì 

miniatlFaMtaiia in Serb^^ppairt;!^^) 
per^.B^lgrado. I -V *. „ i , : ^ p ^ " .• 
il'SiigigosBa,^.^5B.-.—-. ^i&pertura.-:de!le 
Cortes, il discorso de] Trono parla ) 
delle linone rèlaKionì esistenti colle 
Potenzia e dei trattati ìconchiusi colla 
Francia,'col Vaticano, Scolla China,,, ©• 
la Qer»iania. Dice che i| conflutoWlo' 

..jEanzibar è'in via di paGÌfitìazioae.'An-
/òunzia'la riformi della KJaitìèFà deî *, 
parl^na riforma doganale, Ji^Klegge sul 
reclutamento^ la circolàzibiie fiducia 
i i ^ L r equilibrio del bilancio. 

^ » © ^ a . o , ^ . . ^^La Norddeutscha 
rileva lo^-gV.prgani di Boùlanger at-' 
taccaròno a d d e t t o militare ali* am 

f j ' 1^ I ' ' 

basciata tedesca a,Pa.rigìy pretendendo 
che egli abbialrìcevùto cS^cS^nióazìO-
ni scorrette da un impiegato cleì mi'-
nistero fra'hcesa della guerra.' -is^lllt 
giornale aggiunge che questo modo;: 
di agire è senza precèdenti, e,sno|i;#hbQ 

JltfB|o^neppur ^ll^epoca in cui la ten^ 
sione fra i due Stati condusse ajja 
guerra,' —Ricorda cheBoulanger diede 
per primo l'esempio d'immischUirsV 
nelle segreteria altrui, dome'Msulta'^ 
da una sua nota comunicata aii'Agen-
zìa Libera delSS dicembre, relativa­
mente all' abbozzo del rapporto- - de 
capitario tedesco SchwA^^hoff suH 

*liahovre marittime di Toloh©.-- I;'ad-
I I L ' ' ' ' I " I 

detto militare tedesco era' continua» 
mente importunato da agenti provo 
calori francesi. In Germania furono 

gl^scialélibere le spie francesi cortvin^ 
;ì||È-dr^(j|onaggio; dUUrond:9 :,|3ccc)ì;ta . 

rilevare che gli organi degli,altn mi-, 
ìiistri francesi, desiderano seriansenta 
il mantenimento della^ pace. 

^ . P M f l * * r i , -

Madl r l s l , 3^ —ft l ran te la seduta 
delia Qaas i^ un n s c i e r e W t e s e die­
tro una tenda della porta d entrata, 
una carlUGcìa lunga 12 centimetri con­
tenente materie éapfodéntìV' Questa 
scoperta destò :una viva emozione. 

La po^f, è quella della quale entra* 
nO'Pmembri del Governo'ei l 
Sente dalla Camera '• ; , ^ 
£. LavcsHocòìa sar|,(. esaminata. * 

La Gorrespotidencia aggiunge che 
QVeva una miccia acceca. ' 

M''t)uranle la notte una cartuccii-i con 
tenente dalle matèl-ié esploderiii scop­
piò sul .pjiiiaeròttolo della scala del 
ministèro delle finanzW. Alcuni vetri 
ne^andarono rotti : nessuna vìttima. 

• ' ' • • ! • • . . • ' , • 

C7o8« b u l g a r e 
1 •— Stoitoff visitò- il 

, Nelle ^offèllerfe ,?.Mà<^ltt 
g e i a i i iii- Padova Hassa Unità 

• > :ÙU I 

t • 

h -

I I 

P' 
l'«,V 

(di qualunque fùì^matoj 
-•Ai 

-- t̂, . 

' , • ; - SrcoifilVvìino freèclìe^òki aiSP' • ^ 

ì̂ i, e quindi da preferirsi per fìtrne-
4Te^à1i'faor ì̂ di citltàv;-? (M 'U-SVM 

Spedizione nella provincia e fuòlri 
. mediante,invio,ad Angelo Bi'igènti, 
"db;vaglia postale, 
^ ; - - - • - •_ _ C J . . . . i l 

phs oggetjti di Ohi,nirgitì iMx^ 
|l8t»cai^.B6r._dént%e' desUilttì"'. ìu 'f}fm 

.giaùo e biancc^:e(i^|J,,rateo(tjpè!5Uù>f^% 
[tatto COSI nuò*^o'sÌ8tflb3i!i. Hp 
n:3,i*:Esegiiis<5e operàsiooi doatistitìBs,^, Lit 
• stifdi:o Tòsta aparto tut^i#igk'Fn.! tiet 
mane a sera. ì i 

• • % 

1 . . ' . - : 

" i ' 

•m 

>>j^ 

abbastaiìza. 
^ - ^ • < I !• 1 i h ^ ri: 

striiita de­
siderateci- '^ 

#èa-

V ^ n - j i.K_L «M .ahHh â a î ' • • • ^-m -m ̂ -^ A ^a— I H • ^ | ̂ | | ^ i^a 

> • ! • 

me dama di compagnia fpress» 
^ fc[ualòbè^^signgp' o in mna ;;piccoia 
famiglia tanto In cittài che ifuorL 
i >PÌ?r informaizioni rìvoìgSrsi a 
nostro ùffìcim^^^B v' ^ -

m 
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/Vedi lY. pagina] 

diurne e serali dt 
tedésco ef# fràa-
cesé dal profes­
sor Beî t, via Gal 

lo, sotto 11 portìcattp. 

sua fiermaueasa a Monireat s'iuvaghj 
^vPi'^ . ' " . • ' 

•y^- fi 

presi-

1 molti casi di guarigione ottenuta coìl'uso di queste p^stigU^ 
le fanno^-considarare siccome un rimedio dei':f»iìi adatti E é̂vingerê ^ 

•la ' l ' a s s e , sia che proveaga da irritazione, della vie aeree, o da. 
cauda nervosa; m;i, nr^gipuameatl^S^^racco-Tjan emol-

•'#entì nelle S l i ' o n c h i i i , nel ;^ iS ì gli € i ò l a , e nei catarri poi-' 
raonarì per facìlitare^'seaza sforzo l'espettorazioae, 

•-m. St^endono^in^Padova, Via del Sale presso la Farmacìa 
•V -'.^"•^•';i!^--ii^3 ' ' '-" •- •'-' - l ' i ' ) - 1 • ' 

i®B*ié e C?#iMBB» a centesimi II® la scatola. 

^ » » ' i ^ 

f'i" 

' -̂-

^ ^ ^ J l 

Sl-^'."^! 1 i:i •' 
'* lv"r,x-_ IT -"_ I iQ_ ^vn-mKfli-i 

S^ 1 • . . ^ • l i S 
.^. 

- • '-c- =r4-,r Jtó^.^ • i ì / i!-:3t: 
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Nuòviasima specialità e rimodiQ in • 
." fallibile i>«p: la totiila givArigione dei 

. Grampi allo stomaco, indigessVo-
' ni, coliche, disturbi nervosi ed 

istericjj^^olori di' lesta, iriaftfiii'ie, dif(l>;!ii digestioni, disturbi ner-
vagi, guàrhcònO^ coU'uso dell* EliI*4tfBE nt CJa^IÒ^IfcfcA U 

dotiate d'I molti Medicive, da yari Isti­
tuti SAoitari per la loro efficacia e proiirietà "di guarire,, radical­
mente tale distobo- !— ti* * l a sca^Mli*. , 

•- • 

- • • 

ì 
V-^^M f -; .̂'i' 

I ^ M . " 

\ ' • I — 

•:--imm^ PREPARAZIONI BELLA. PRÉÌÌIIATA. FABMAOIA 

. - , : , {hi •- '• •! • L 1 ^ . ' 1 = 

.APIO, t o r m ViH. Erti. vGuiIdnò »8Ì]e 'Prìncìpalj Farmacie delf iegno. 
f ' 

' ^ ' 

r • 

t - I l 

•tì-^iC'-^j tos^ 

Tienila^ 
àpo sezione JSjogenyî e chiese di a 

!tift4a)̂ »«i»isft«Q8 i a t i '^"ss*qÈ^'WS4 m H « , l ^ a « = a a % a « l « a s l " | a s a é 
,,e-,lls6llÈ3ff ora Méii 

jB.»rar«« asàucs •»s 

1 - 1 
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'i:!j^s^^^r:::y^^c:s^.':^^ 

per rEstero si ricevono escìM^Mente prgW^A, MAN5?;0NI 
prétóò' A. MANZONI j j . ^ , rm della Sala," 14 —' Rom 

ìirigr — ò1n Milano 
palazzo Muniólpio 

"H - j _ ' 

Consigliato con sncGfsmMe^^^^n^.doT3oli o mftlatiooiQj predisposte ad nnimforo-^h''' 
meuto ié, nm^UQ. Si pretìdo in dùSù di otto a dodici goccie ad og-zj/î àsto, — I^HEEOSB,; 
K&OTA2I0HX. ̂ .Eslffor® la & m a B-SBAVAlSs stamData b rosso,—DEPOSITO noìla maagiDr pane dsHe Fdimacio.''̂  

1 ' .7 . L- | T | i . l l ^ " ' ' ' ^ 

- ' i ' ^ l ^ ^ i ^ ^ l 

PTf t '?LL 

,QUóèt' A c q u a sellila fivafte pro^à'^atiiva od istantarsea i-idona ai 
:a'i^a .0 M a r c i l i ed uìla Bai*ha il loro C O L O H E . P R 8 I V ! 

Bas ta UNA o DUE appì ìca^ionì s e n z a p r e p a r a t i v o riè lava turar 
- - I 

' . 

D E L CHIMICO FAKMAOlSTA PROF. G I O V . P A G L I A R I 
? ' i f i l ' F i ^ - j 

. . ' • J , - ' , , ^ • . : I 

. . iM^cBiittro,, dlell'As-fiim» .l*«8gIÌJtei»| 

I -

n- X^l^^ ^cT'xXsi, Profumiere-Chimico, ^CBr..;^-i:i.& a e T P ^ t K - B ^ ' ^ 
i^"•^"^>•^ ' 

SI XHOVA P R E S S O T^UTTI. I f^BlNCIPAM FÉ=tOFOIVII6:m e F^ARRUpOMieBI 
Ci aria. 

•• 

- ' ^ i I* i ft mmT SR^ivmm 
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Guarisce VAncmia, ta Clorosi'e h maìaitie dello stomaco; fortifica^ rigcìicra 
l ;" • ; ' e deptira la massa del sangue. j 

I •• 
l u 

l l y Mfa dalla S8iai!ì€ s m S u b a l p i n a e a 
Società Anvnìma COÌI copìtule versato di SO Milioìiì 

l è i • •• 

r 

i_ ̂ Wt.iej^ 
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-ì(̂  

L'Estrazione della XQTTÉKIA a favore della Q^ssa di_ previdenza 
delì'ii®(i^©ff5i;gl^g£é Clelia, ®to@si|?,tt avrà luogo fra breve presso 
la Sede dell'Asisocìaziorie stessa ih ,EOMA. ' i » • ; 

I 

' ^1 

ir-
V;\f. m 

•A-:/-: 

•^''''^t 

mMm I I 

Iva Banca ritiene nelle sue; Casse, â  &ìsposÌ2Ìone dei possessori di 
Biguétti Vincitori le 

> .l's 

,̂  

'- I I 

'-j^ti^rc-

l . -
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1̂ :-= 
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jnecessarie al pagaménto dei ISl&S 

m 
i -

- I 
^Ù:. '•'-^ìW'<i\ 

l della Lotteria; 

1 . 

Quei ^Signori; Medici che ancora non conoscessiero )e''^i;irtà terBpeHtiche del ÌFcipro 
BgBijsB'ii poSBono :;r;ivoIgersi &\ DeposUo Oenetale Pagl%|i e 0, m Firenzi) (Piazza S. 

FiFMize N. .4) da; dovajverrà Ioro.j^p(Jìta sfmfis la < Memoiia.» ptibbljcata »el)o B|»©-
r i m e n t e l s D del mese di Luglio 1885 dalla Clinica Medica di Fiienza che lo esperi­
mento lungamente raccogliendone osservazioni pnrlicolarfggiaie e concludendo col rico-
noscefe che , i .VreKj | | | ^ J^g l lo i ' | ; è ' il più,^iiittivo:ri:co8ÌÌiu^|^iJR;ifl^ Bialattie 
per le quali è indicata la ciir̂ a del ferro è che per la sua còmpoflìzìpn^ chimica puft 
jìrendersifin^qualuiìque stagione dell'anno ed ha inoltre più (Jicgn'altro il. pregio di 
nna sjiécìalé'effìcflcia pèirìft factUlà'di poterlo ìimminisirHre anche m qgei casi ntjì quali 
nonRfb'WI i)on';'feetebbè' tollerato, aia decisamente controindicato c&gsal « U r o p r V p a ' 
arfìS»^r©I'S',aasi||^p^^o, -^ 11 l?©rr© rmg l i a s " ! , ff«iio di più che treriVanni dt fatiche 
e di studi é"d[,«yó oramai inondiaIé^,ha suscitato^ l'avidità dei soliti ìreitatÓH'e contraf­
fattori, ì qaalìingfinnaino la buon'» fedo del pubblico ponendo in commercio dei prepa­
rati soltanto crih'siitiili, nelP apparenza. 
•'• "Pernrrn essere m^isiìficBt)^n'-tìÉfSP^^^is^ii^ssI e «onèrftffiaàioiiii'domandaVo 
SempreJl F©rr® r a ^ H i ^ i » ! ed esigere la fiinoa G. Pagliari auH'invoiucro della boccetta. 

Bottiglia grande {per una cura. compleWh. 300 Bottiglie pìccole^ U^ l.ÒO. 
Vendstà""'"ln PADOVA Farmacia i*laaa©rr.e'-Maairss, "-i" • ^-um^^ • 
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; Con un biglietto d à . B H ^ I . | i - a si concorre alla vincita,^dei tre 
grandi premi da lire 

I-,»-

m . I 9 

• . • ! • , 

^L^.S 

» ^ 

! • ! • • 

u i T i : i ->•-. 

- f '•. 

I : 

dei 2 f f t ó i da L.. 
nonché a 5 premi ;d 

A 30 premi'd 

i 

': 

I . -• , .IL I ^ _- I T. 

iV ; : I 

0^iasbtjno,.è«dei^,5 premi da^L. M^ 
^ ̂ ^m h-^k ''lO'pi-emi da L. f, 

w^ B^^ — A 1000 premi da L. s a 
- ^ i L , • . , 3 i .S l_^ -_ 

^ 1 • 'T r 
Jm 

1 . ' • • • 

?.. ' j - ̂ -

j --

11 0 
x TsmPAiffi: A2f?ps-Fsciii2is, tirevellatì, di •wjioKos.sossr, guaHscoiio.ó^ 

ftllovìaiao la Sordità, qtiaUinauo jie sia la causa. ~ Le piU rmanheiwli {ihirigioni' 
som state faUe.'^ inviare SS centesimi per ricevere //««co H porto un Itlii-olto di 
80 pagine illustrato. coiUcneudo Inlercssanli dcsorizionl dei tentativi clic sono stóti 
fatti per guarir la Sorditù, ed anello dello loHcrc di raccomaiidiiziouG da DoLLori 

i ' 
Avvocati. LdlLorl o da altri emineuLi uomini, che sono stati guariti pormezzo-dl • 
questi TXMPASri 0 che li racconuuniano aìtamente. ' 

• . 

facendo menzione di. mesto oiornàìè.. ' j ì ^ ' - 1 

f ? .1 

# 

- - . 

' ^ -ia-. 

\»k. 

Acquistando un foglio o grup.p.o , d ì ^ b i g l i e t t i portanti lo stesso 
numero, ma dì serie diversa, si concorre al premio di lire 

- ^ • • - . - , . • - - . . 

h 

• ^ - i - ^ - - - . . 

- ' i 

il: 
* - l 

^ l .b l y^. 

Ogni fogliò 0 ghtppo di b biglietti costa C vm E 1".4 E I 

'. I biglietti della Lotteria sono vendibili in PADOVA preSioC » 
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^ I il it, i: ̂  T il i% !̂  i # 

- ' 1 

1 ^ ^ 

m 

• « . L ? - • ' 

AmUCOLERÌCO V '; 

f:l-=r 
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S^'^=^ 
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^3 

it.^lT.^ 

Ricompenrrfit'1^,600 fr Fareccli le Hedag l i e d'Oro, ecc. 

'^mm^-

La. Chitfà'-^arp.pli.e non ^ una prepi^riizìpne banale,^ ma b&nsì il risul^to.difltudu^ e dì 
layorì profondr, cKo vnlsoro^alsitò iriVentore ìè pìU alta ricompongo. E un preservativo ed 
tra curativo dolio Febbri intermittenti, terzane, ^poniicioSQ^ eec. 

Il sGCFotù dì fiiiperìbrità della Ohina-Laroche è stato oltremodo constatato nG{3:li 
Ospitali dai più illustri inGcìicì, por aver facilitata Ja :cura dolio AJfiLzioni di Btomaco^ dì 
£wax^^e(ért20; odi tuttofo i^'eò^y^nac*, eoe, 

I^a Ch ina -La roche F E R B u G I K O S A è spocialmoiito raccomandata nella Clorosi^ 

^ PariB^ 22 , r u e Drouo t , ed ia tutto le JFarmacio in I t a l i a . 
• • i l ^ t f - ' i - i f 1 , r : i ' - - ' T . ' - ^ : ' h - ^ ' — ' i - v l i ' -

r ' 

'm •L if VIA S ; N. 7. 

. - 1 ' 

_ 

iPremiati con medaglia 'd'ero àll'EsposìzìonB d'Anversa 1883 
. '•••••- Kizza 1883 - ^az io t i a l e di Milano, 1881 

Vienna 1873 — Filadeliìa 1878 —^Parigi IC78 — Sydney 1879 
"immy- B:BruRelle8 1880. 

'W0:-
Torino i884. 

Melbourne 1%^^^ 
K i " % • : t 

' v" 

'#6i 
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••©riB^^iBB'MMca è n liquore più igienico cpnoaciuto.Esso è raccoman­
dato dà celebrila mediclie, ed nsiito in m^yi OMpeduli. Il S-'erne* Urssaaca jion 
si deve confondere con molti Fernet hnedsi^fì.commereip da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni.^ì\fW'crnetÌt^àM<sm estingue la 
Bete, facilita la digestione, stimola rappetito, guiariscè le febbri ;intei**MÌttenti, il 
mal di .capo, capogiri, m^U^pervpsi, mal ili fegato, sj^j^ nnaI di mare, nausee 
riii„[,gerter©. Esso è WsL'.j4fHÌg«i-^iiii4i«?wl.erÌ€sa. ;' 

EFFETTI GARANTITI BA CER'̂ IFICATI MEniCI 
• ' = ' " • • : _ _ , ' - • ' • * _ . . - ' ' ' ' • ' " • 

PREFETTUKAAPOSTOWSk jQEL BE^IGàL-C£^JTRALE 
,; - • :^ ÌÈèngal Kishnagm\S: Maggio 1883. 

pREO. SiGWOB! F . u j BRANCA, 

' ^ 

si^r'f' 

S 

^,Qualora le SS. LL. mi fMCtìsaerpragfìvoloxsjif^i lasciai mi averetiltlorocelabra 
É'ia'mfflé-^ii'sssa*® a prezzi ridotti coinfi Tanno scorso, ne prenderei dodici doz-
aine. i ' • •• i< ^ • • • , : • • • 

' li'dtttlBó F^B-i^ei ci è in cito utile pél colerosi i quali non di rado col solo 
Ŵfibi del medobimo superano il malore eoortwle, e ricuparano perfetta salute. 

In generale il S'^^rai^iS SSé'saaaea ci riesce molto vantaggioso per tutti ì ma­
lanni prodòtti da questo cMma ecoessivamonto oaldo. 

Devfetlimo loro séfvo/ ' T. Pozzi, Pwf. ^ « . 

,1 -

Bistoratore dei Capelli 

_ ' '^^•^''^i^^^-'^^-"^'' •'•-= 

MUNIOlNO DI NAPOLI 
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])Ye'pa¥aio del chimico \farn>acista A . ' G r a 
Sei ve mirabilrcenle a ridonare ai ceptìli bianchi il pri**' 

lYiitivo colore, non è uns tinls, non unge, non lorda, non moc-
chia la pelie o la TBiancherVa; non fa bisogno di lavare o di­
sgregare i capelli né prima né do[)0 la sua applicazione, ed 
è perfeitsnaente innocuo. 

Agisce dìrettainenié sui l̂ Mlbi dei capelli, come ripàf^We riproducendo artìficiilMénté 
Qiaelia parte di wiiileria colorante che cessa di forDJarsi nella loro organica coatituzione per 
;mataU!0, per età «vanafitu e per altre cause eccezionali; ridonando ai medesimi ii loro co­
lore primitivo, néro, c»s(flgrio, biondo, ecc.. trnpedisce î y caduta, promuove la croscìta e la 
for?%ff^.tlppa ai cafiVHi illuoido e la nnoiBVdetia della gioventù. • 
' Distrugge inottie te pellicole ^ guarisce te malattie cu|anee della te^ta senza recare 
Incomodo e merita dì essere preferito ad o^ni aUro propalato che trovasi in comnoercip, 
laDlo per la sua efùciìcUj coire per ,i vantflggì che proBentn npllu sua applicazione e per la 
«conomia della spesa, prezzo della boltìgjia con istruzione L. 3 . , • 

NiìpoU, '21 Dicembre iSlO. 
.fî ĵ tifiqo io sottoscritto .di avore aornunnistrato neU'O&pedule deliu Conocenia 

il lS'©raa©;S-S5a'®asca ai convaUscenti ìitColata con ioio grandissimo giovamento, 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dèi colerosi, i 
quali dopo cosi fiera malària, àbgliono avere serìaibdissim*» le vie. digestWei CI' 
principale azipne è rattività dìg||^ìva che ai ridesta, onde il progressivo benes-
iserG che i convalescentji ne risentòne. , 

Il Mèdico Primario FRANCESOO ÌFEI*E., 
Per la realtà della firma de l j ì i t t . Francesco Fede. 

. , \ • -'̂  ••• •• ', [ • ^. •• Il Sindaco-BPìmm^j,^^t 
Visto la legalizzazione della firma aoprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre­

fetto seguo la fuma. 3BHQ 
mEWli in BottigMe dà litro L. S , 5 ® — HÌTCO^'^-Z,. t,l&l> 
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- t ' A L I • . . A i 

:ss^?:^s^^iS::Tìja:^3; 

i li al premiato Giornale 

i. USS'S 

C«i®iMeife0 Claiisìieo s o p r a n o • 
Ridona alia barba e ai musiacthi bianchi il primitivo colori-, biondo, cBiStagno é nero 

esfello, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, innocuo alla salute. Dura circa ® 
•Bì.' Costa L. S. 

-HB^A' A 1 | | C A ; cmm^f^ fE a V B V C & ^ a .per;Wgere-| |flStam»metfé e perfetta-
jneìiìf ìli nero la baiba fa i capfcUi, fWzxo 1>. #• — Si vendono in JBresca dal preparatore 
A GFiASSI, tiovaiisi in deposito nelle principali Ageu'^ie, Fai riìac'e e Prefumerie del Regno. 
•Si spediremo per tutta Iiali« franchi di porto con aumeito dì Cent. ftO» 
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Si pubblica al ±0^ 20 e SS® d*ogni mese, in 24 pagine illustrate 

ÈBiMÉi a l i pr tutti Italia : l 
^^i^'H 

ri 

Amministrazione 

a l pre&siafo dli-ÌB vefssMaS €Vawm&Si» lolfiJsr$s ' 

Numero di saggio a richiesta 

MILANO — Via Silvio Pellico, N. 6. 
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